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NNEELLLL’’IINNTTEERREESSSSEE
DDII  CCHHII??

Lavoro: disoccupati a quota 5.000 -   Tasse: nel 2003 sono aumentate del 30%
Sicurezza: prevenzione e repressione. Ne parliamo con don Ciotti 

Vigevano vista con gli occhi di una immigrata - Gallerie d’arte

ASILO POLLICINO
Il nido interaziendale
in Comune, voluto dall’assessore
Antonella Mairate,
potrà ospitare 16 bambini.
E gli altri 150
in lista d’attesa?

Da tre generazioni al vostro servizio.
Per pronta consegna:

Telefono 0381.325538
Via Valle S. Martino, 20 - VIGEVANO
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Come prassi vuole, in ogni campagna
elettorale che si rispetti, tanto più se
trattasi di una tornata per le elezioni
amministrative di un Comune, chi si
accinge a competere per la sua elezione è
solito pronunciare alcune frasi fatte,
parole d’ordine, tormentoni, che si
ripetono dalla notte dei tempi:
“Lavoreremo per il bene della città,
saremo il sindaco (il presidente eccetera
eccetera) di tutti e non solo di quei
cittadini che ci hanno votato”. Termini
giusti, sacrosanti, che nonostante tutto, ti
aspetti di sentire uscire dalla bocca dei “soliti noti”. Parole che, per
fortuna, non sono ancora scomparse dal vocabolario della classe
politica che ci governa con tanto affetto. Discorsi, atteggiamenti che
nessuno, per ora, ha voluto cancellare dal proprio repertorio. Questi
termini, dunque, sono stati enunciati anche dall’attuale dirigenza
che dalla primavera del 2000 governa la città e che esattamente fra
un anno si accingerà ad affidare al giudizio dei nostri concittadini il
loro operato. Qualcuno di questi, però, ha largamente disatteso
quanto promesso in campagna elettorale. Ci riferiamo
espressamente all’assessore al culturismo dottor Antonio Prati. Vero
che il valente professionista dell’arcata dentale non ha partecipato in
prima persona ai vari comizi, ma è stato designato dal sindaco
eletto, al secolo il professor Ambrogio Cotta Ramusino. Altrettanto
verò, però, che anch’egli deve sentirsi in dovere di operare come
l’assessore di tutti. Ed eccoci al dunque. La nostra Repubblica, di cui
Vigevano fa parte, annualmente festeggia alcuni momenti topici che
rappresentano la sua memoria storica, avvenimenti che dal
dopoguerra scandiscono la sua vita e su cui si basano i valori dello
Stato. Stiamo parlando, naturalmente, del 25 aprile, il Giorno della
Liberazione e del 1 maggio, Festa del Lavoro. Questi avvenimenti
ognuno di noi è libero di viverli come meglio crede, ci mancherebbe.
Alcuni, però, non certamente chi è stato chiamato a rappresentare le
istituzioni, giurando fedeltà ad esse. Così non è per il “nostro” che
regolarmente diserta, con evidente disprezzo, le celebrazioni di
queste date. Non siamo ancora in uno Stato di polizia, che ci
costringe alle adunate di piazza, ma un minimo di coerenza e di
decenza possiamo pretenderlo, questo sì. Così facciamo una
proposta all’illustre “Ispettore Clouseau-Prati Antonio”. Si faccia
aiutare dalla genetica moderna: un bel clone ed il gioco è fatto. Così
avremo un assessore buono per tutte le stagioni e per ogni evenienza:
dall’installazione di ulteriori telecamere all’adozione di nuovi
armamenti per  i vigili, dai festeggiamenti dedicati ai giovani
repubblichini alla celebrazione di una fastidiosa festa di libertà. E
lui sarà libero di gestirsi il suo tempo libero come meglio crede.
Tanto chi se ne accorgerebbe?

Daniele Perboni
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IN CARCERE CON I RAGAZZI DEL CASALE
Nella mattinata del 29 aprile è stata organizza-

ta un’iniziativa da non sottovalutare, sotto ogni
aspetto. L’Istituto Casale si è reso disponibile ad
effettuare una partita di calcio contro i detenuti
del penitenziario dei Piccolini, nel rispettivo
campo da gioco presente all’interno  dell’edificio. 

Non è stata una semplice partita, ma ha signifi-
cato molto di più. 

Personalmente non ho partecipato alla mani-
festazione solamente per tirare calci ad un pallo-
ne, il mio desiderio era di provare un’esperienza
nuova ed affascinante. Ammetto di aver provato
un po’ di soggezione trovandomi di fronte a
quell’edificio che trasmetteva tanta, davvero tan-
ta solitudine, quasi tristezza. Non avrei immagi-
nato cosa avrei potuto trovare là dentro, trattan-
dosi di una situazione inedita sia per me che per i
miei compagni. Dopo tutti i controlli necessari
per farci entrare nel carcere, ci siamo  avviati ver-
so il terreno di gioco dove si stavano già riscal-
dando i nostri avversari. A quel punto mi aspetta-
vo freddezza o addirittura cattiveria da parte lo-
ro, tutt’altro invece. Ci hanno accolti calorosa-
mente  con una stretta di mano, che considero
più di un semplice gesto. Quindi mi sono tran-
quillizzato e le mie sensazioni si sono tramutate
in sicurezza. Nel frattempo è arrivata anche la
nostra Preside, a cui va  il grande merito di aver
reso possibile tutto questo. Ci tengo a sottolinea-
re ancora una volta che questa iniziativa ha un
grande valore, per entrambe le squadre. Non di-
mentichiamo che anche per i detenuti è stata una
giornata diversa dal solito, che non può che avere
fatto bene a tutti quei ragazzi che per un motivo o
per l’altro si trovano rinchiusi dentro quelle quat-
tro mura. 

Prima del nostro ingresso al campo, il Com-
missario della Casa Circondariale ci ha spiegato
brevemente quali sono gli obiettivi della deten-
zione, rappresentati non dal punire ma dal tenta-
tivo di recuperare questi uomini che hanno com-
messo degli sbagli, per restituirli alla società più
maturi e coscienziosi. Giustamente, perché di
persone si tratta, di essere umani verso cui pur-
troppo molta gente mostra pregiudizi irrevocabi-
li, ma che invece a me facevano quasi tenerezza.

Non è facile spiegare con precisione le mie sen-
sazioni, so solo che quando si parla di esperienze,
si usa questo termine per considerare una suc-
cessiva crescita morale.

E questo è avvenuto, almeno da parte mia. 
Al termine della partita c’è stato uno scambio

reciproco di regali, con le relative foto di rito. Il ri-
sultato finale della partita è stato 4-3 per il mio
Istituto ma poco importa perché gli obiettivi di
questa mattinata di sport erano altri, e sono stati
pienamente raggiunti.

G. C. (Alunno di 5ª A Progetto Mercurio)

I DOVERI DI UN SINDACO
Sono passati, inutilmente, due mesi da quan-

do ho ritenuto opportuno indirizzare una “lette-
ra aperta” al Prof. Ambrogio Cotta Ramusino,
Sindaco della città, il quale si è guardato bene
dal rispondere. A questo punto ritengo di ester-
nare alcune considerazioni. 1) La questione per
cui, allo stato iniziale, era stato richiesto l’inter-
vento del Difensore Civico poteva, di per se, es-
sere banale e/o marginale. Ma questo signore, in
forza di un preciso mandato di Legge, avrebbe
dovuto intervenire a difesa del cittadino. Invece,
dopo aver telefonicamente tergiversato, ha pre-
ferito glissare sull’argomento. Mi chiedo se per
il mancato intervento potrebbe essere passibile
di denuncia per omissione in atti d’ufficio. 2) Di
conseguenza a quanto precede, mi era parso
pertinente sottoporre il piccolo problema al
Sindaco. Questi però ha evitato, fino a prova
contraria, di esaminare la questione e, quel che
è peggio, di dare qualsivoglia risposta alle lette-
re ricevute. Rammentando che un Pubblico Uf-
ficio è espressamente tenuto, a termini di legge,
a dare risposta entro un termine fisso alle lette-
re dell’interpellante, la posizione del Sindaco è
subito apparsa censurabile e tale rimane. 3) Ri-
trovo una dichiarazione del prof. Ambrogio Cot-
ta Ramusino fatta in campagna elettorale che
dice: “amministrare significa soprattutto risolve-
re i mille problemi che interessano la vita quoti-
diana dei cittadini la cui rapida risoluzione viene
giustamente pretesa”. Infatti chi ricopre una ca-
rica pubblica assume ogni responsabilità conse-
guente, compresa quella del comportamento
con gli amministrati. Il sottoscritto non può cer-
to affermare che il signore in discussione si sia
attenuto alla enunciazione dei fatti.

Luciano Girardi

Gentile lettore, se ne faccia una ragione: da
questo sindaco non riceverà mai risposta. La
sua filosofia? Meglio tacere e vivere tranquilli...

Qual Energia? È il titolo del convegno che si
terrà giovedì 13 maggio alla Sala dell’Affresco
del Castello di Vigevano e organizzato da Le-
gaambiente, dal Centro di educazione ambien-
tale di S. Maria della Versa, da Provincia e Co-
mune. Pensare l’energia, organizzare l’energia e
la forma dell’energia sono i tre temi affrontati
nella giornata di dibattito.

Questo il programma completo. Alle 9, 30 sa-
luto delle autorità ai partecipanti.
ore 10,00
PENSARE L ’ENERGIA
Le potenzialità della produzione energetica so-
stenibile in provincia di Pavia
Simone Guidetti,Provincia di Pavia -Settore Tu-
tela e Valorizzazione Ambientale.
ore 10,20
ORGANIZZARE L ’ENERGIA
Strumenti dell ’ente locale per la riduzione della
bolletta energetica e le emissioni in atmosfera
Giorgio Schultze,La Fabbrica del Sole Sesto
San Giovanni (MI)

ore 10,40
LA FORMA DELL ’ENERGIA
Approcci diversi alla questione energetica che
non intaccano le riserve fossili
• Mini-idroelettrico:una scommessa della lo-
mellina irrigua (Fulvio Bollini,EST Sesia,Setto-
re Tecnico-gestionale )
• Energia dal sole,energia dalle piante (Livio
Scandella,NewEnergy )
• Fotovoltaico:energia in casa (Simone Guidet-
ti,Prov.di Pavia-Settore Tutela e Valorizzazione
Ambientale )
• EnergEtica:una scelta concreta e sostenibile,l
’esperienza del Centro di Educazione Ambien-
tale “energEtica ”
• Bioedilizia:l ’uomo e le sue relazioni con
l’energia del luogo (Ugo Ferrari,Istituto di
Bioarchitettura -Milano )
• Bioclimatica:climatizzare un quartiere (Gior-
gio Gallo,consulente per il Contratto di Quartie-
re su Pietrasana )

Coordina: Luciano Saino ,presidente onora-
rio del Circolo Legambiente “Terra di Riso ”.

QUALE ENERGIA: CONVEGNO IN CASTELLO IL 13 MAGGIO
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ARREDO URBANO
Anche nella rinnovata piazza Volta hanno fatto la loro

comparsa le fioriere funebri che già adornano il centro
storico. Hanno cambiato colore ma l’effetto rimane ugua-
le. Un nuovo angolo di cimitero in piena città, in perfetta
linea con l’aspetto lugubre dell’assessore. In fatto di arre-
do urbano le scelte di Sala si commentano da sole. “De gu-
stibus...” recita un antico detto ma, dato che l’argomento è
di interesse comune, vale la pena ricapitolare gli interven-
ti operati dall’assessore ai lavori pubblici.

Via XX Settembre, zona Portone: è stato il primo con-
tributo dell’assessore in tema di arredo urbano e si è su-
bito capito che non ci è portato. I lampioni non sono
niente più di una brutta
imitazione in finto stile
antico. Sono anche
piuttosto malfatti. De-
ve averli trovati in qual-
che liquidazione, peg-
gio di così era veramen-
te difficile fare. Niente
fioriere qui, almeno
per ora. Sala ci aveva
messo dei cespugli ra-
chitici subito presi di
mira dal migliore ami-
co dell’uomo che, poco
rispettoso del lavoro
dell’assessore, li ha
adottati per i bisognini
della passeggiata sera-
le. È già andata bene
che non siano stati uti-
lizzati allo stesso scopo anche dai padroni dei cani dal
momento che il loro aspetto non stimolava altro e proba-
bilmente è stato davvero difficile trattenersi. Sono spari-
ti poco dopo la loro comparsa causa progressivo rinsec-
chimento. Rimessi una seconda volta e una seconda vol-
ta scomparsi, pare definitivamente, con sommo disap-
punto dei fedeli animali che non sanno più dove farla.

Palizzate “Val Trompia”: piazzate per la prima volta
in corso Garibaldi, all’altezza dell’incrocio di S. Bernar-
do, le staccionate avevano tutto l’aspetto di un qualche
cosa di provvisorio, anche se non se ne capiva bene il mo-
tivo e nemmeno la funzione. La speranza era che venis-
sero sostituite al più presto con altre più consone al de-
coro della città. Speranza vana. Lo stile Val Trompia sta
invadendo la città. Prima in viale Montegrappa, poi

UN PREMIER SEMPRE PIÙ RICCO
Dalla prestigiosa rivista economica internazionale

"Forbes" abbiamo avuto modo di conoscere i dati rispet-
to ai personaggi più facoltosi nel mondo. Dunque, due
anni fa Berlusconi era al 200° posto nella graduatoria
mondiale. Oggi, anno 2004, è risalito sino al 31°. Quindi
dopo circa tre anni di governo ha enormemente incre-
mentato il suo patrimonio, dato che non è ipotizzabile un
abnorme impoverimento di altri 170 soggetti. Delle due
l'una: o il signor Berlusconi è un imprenditore talmente
maldestro che avendo abbandonato (come egli sostiene)
la guida diretta delle proprie aziende le stesse ne hanno
beneficiato enormemente, oppure tre anni di governo gli
hanno portato vantaggi economici incalcolabili, con ov-
vie considerazioni sul famoso "conflitto d'interessi".

(gvn)

OBBLIGO DELLE IMPRONTE
Il programma che impone agli stranieri di essere foto-
grafati e di farsi prendere le impronte digitali all'ingres-
so negli Stati Uniti è stato esteso ai viaggiatori prove-
nienti dai Paesi che sono fra i più stretti alleati degli Sta-
ti Uniti, fra cui l'Italia. La decisione riguarda i cittadini
di 27 Paesi, fra cui appunto l'Italia, ma anche la Gran
Bretagna e numerosi Paesi dell'Ue e della Nato, e ancora
l'Australia e il Giappone, che attualmente possono en-
trare e restare negli Stati Uniti senza un visto per 90
giorni e senza sottoporsi alle procedure d'identificazio-
ne richieste agli altri. In base alle norme che entreranno
in vigore il 30 settembre, i cittadini dei 27 Paesi che fi-
nora ne erano esentati dovranno sottoporsi, all'ingresso
negli Stati Uniti, attraverso uno qualsiasi dei 115 aero-
porti internazionali e dei 14 porti, alle procedure intro-
dotte dopo gli attacchi terroristici dell'11 Settembre
2001 e in vigore dal 5 gennaio. 

Le procedure d'identificazione comportano l'impronta
elettronica digitale dei due indici e una foto con mini-ca-
mera digitale. Quando sarà a regime, il sistema prevede
inoltre un controllo all'uscita, per sapere chi lascia il Pae-
se e per verificare se chi lo lascia sia la stessa persona en-
trata con quel passaporto. Gli italiani e i cittadini degli al-
tri 26 Paesi devono già sottoporsi alle procedure previste
se entrano negli Stati Uniti con un visto per soggiorni di
lavoro o superiori ai 90 giorni. Ogni anno, si calcola, en-
trano negli Stati Uniti 13 milioni di viaggiatori esenti da
visto e 19 milioni che ne hanno bisogno. Quindi, solo i

cittadini canadesi, per i quali valgono le intese particola-
ri Usa-Canada, i lavoratori messicani frontalieri e i diplo-
matici potranno entrare negli Stati Uniti senza dovere la-
sciare le impronte degli indici e senza essere fotografati. 

Questi i 27 Paesi interessati al provvedimento: Andor-
ra, Australia, Austria, Belgio, Brunei, Danimarca, Fin-
landia, Francia, Germania, Giappone, Islanda, Irlanda,
Italia, Liechtenstein, Lussemburgo, Monaco, Norvegia,
Nuova Zelanda, Olanda, Portogallo, Regno Unito, Singa-
pore, Slovenia, Spagna, Svezia e Svizzera.

IL MERCATO DELLA SALUTE
Un articolo di Steve Connor pubblicato sull’inglese The
Indipendent, ci ha informato di qualcosa che già si sape-
va da tempo e cioè che quasi tutti i farmaci sono ineffica-
ci in più della metà dei pazienti. Quando addirittura non
sono nocivi. L’affermazione è di un amministratore capo
della più grande compagnia farmaceutica inglese (e una
tra le più grandi del mondo), la GlaxoSmithKline. I dati
forniti sono veramente disarmanti, tanto più se conside-
riamo le autorevoli e interessate fonti di provenienza per
cui qualche maligno potrebbe pure supporre che se le ci-
fre rese pubbliche sono queste, quelle reali potrebbero
essere anche peggio. Ma partiamo dal presupposto che
abbia trionfato la buona fede e la trasparenza e vediamo
questi dati.
La frequenza di risposta, ossia la percentuale di efficacia
di alcune categorie di farmaci per le principali patologie
attuali è quella che segue:

FREQUENZA DI RISPOSTA DEI FARMACI
Settore Terapeutico % di efficacia del farmaco
Alzheimer 30
Analgesici (Cox-2) 80
Asma 60
Aritmie cardiache 60
Depressione (SS RI) 62
Diabete 57
Epatite C (HCV) 47
Incontinenza 40
Emicrania (acuta) 52
Emicrania (profilassi) 50
Oncologia 25
Artrite reumatoide 50
Schizofrenia 60

Ma l’affermazione più drammatica e riassuntiva la fa Allen
Roses, vicepresidente della linea genetica della Glaxo,
quando afferma che «la stragrande maggioranza dei far-
maci – più del 90% – funziona solo nel 30-50% degli indi-
vidui».

all’incrocio di
viale dei Mille
con corso Torino
ed infine, ma con
ogni probabilità
non saranno le
ultime, in via
Sacchetti. Quat-
tro legni raffaz-
zonati alla meno
peggio come po-

trebbe fare qualsiasi maldestro principiante del fai da te.
Sala le avrà prodotte in proprio? Sono una vergogna. Ab-
biamo la motivata preoccupazione di dubitare che non
saranno le ultime perché il loro proliferare lascia inten-
dere che sia una scelta d’arredo strategica, caratteriz-
zante. Un sindaco con le palle avrebbe mandato a casa
l’assessore per manifesta incapacità.

Fioriere: L’abbia-
mo già detto sopra,
un colore diverso
non è bastato a cam-
biarne l’aspetto ci-
miteriale. Forse Da-
la l’ha fatto per i pen-
sionati che nella bel-
la stagione si ritrova-
no a godersi un po’
d’ombra nella zona:
“È meglio che comin-
cino ad abituarsi
all’idea”, deve  avere
pensato. Il suggeri-
mento rimane quel-
lo dato tempo fa per
il centro storico: toccatina scaramantica al passaggio nelle
vicinanze. A scanso di equivoci, meglio farlo anche nel caso
si incrociasse l’assessore.

Dissuasori di sosta: quando la passata amministra-
zione posizionò i dissuasori di sosta in diverse vie del
centro cittadino l’allora opposizione, non potendo criti-
carne l’utilità, non trovò nulla di meglio che sbraitare
che erano brutti. Ora, arrivato il momento di metterne di
nuovi, gli attuali amministratori hanno finalmente potu-
to darci un esempio concreto di cosa intendevano con i
fiumi di parole sprecati in disquisizioni sull’estetica. In
via Riberia hanno fatto la comparsa i dissuasori di sosta
dell’era Cotta. Essendo materia di lavori pubblici la scel-
ta non può essere che del solito assessore. Medesima
funzione, differente estetica con l’unico risultato di ave-
re due “paracarri” diversi a testimonianza delle differen-
ti linee di pensiero di centrodestra e centrosinistra. Fran-
camente non ci sembra un gran passo avanti.

di m@b
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r e d o  c h e  s i  p o s s a  c o n v e n i r e  c h e  i  r o d i t o r i ,  n e l  l o r o  i n -

s i e m e ,  c o s t i t u i s c a n o  u n a  f a m i g l i a  d i  s i m p a t i c i  m a m -

m i f e r i .  S i a n o  e s s i  i  t o p o l i n i  d i  c a m p a g n a ,  i  c a s t o r i  d e i

g r a n d i  l a g h i  d e l  N o r d  A m e r i c a ,  i  c a p i b a r i  d e g l i  Ò l l a n o s Ó

v e n e z u e l a n i .  M a  d a  q u a n d o  d u e  d i  e s s i  s i  s o n o  m e s s i  a

p a r l a r e ,  p a r d o n ,  a  f a r f u g l i a r e ,  l Õ i n t e r a  f a m i g l i a  c o r r e  i l  r i -

s c h i o  d i  g u a d a g n a r s i  l a  n o s t r a  a n t i p a t i a  e  i r r i t a z i o n e .  T r a

l e  s o r t i  p e g g i o r i   c h e  p o s s o n o  c a p i t a r e  a  u n  c a s t o r o  c a d u -

t o  n e l  v o r t i c e  d e l l a  m e t e m p s i c o s i ,  v i  •  q u e l l a  d i  s v e g l i a r s i

u n  b e l  m a t t i n o  e  d i  v e d e r s i  r i m a n d a r e  d a l l o  s p e c c h i o  l e

s e m b i a n z e ,  n o n  d i  u n  u o m o  q u a l s i a s i ,  m a  d i  u n  G i o v a -

n a r d i .  E d  •  p r o p r i o  q u a n t o  •  c a p i t a t o ,  c o n  g r a v e  d a n n o  d i

d u e  n o b i l i  s p e c i e  d i  m a m m i f e r i :  q u e l l a  d e i  c a s t o r i  e  q u e l -

l a  d e l l Õ h o m o  s a p i e n s  s a p i e n s ,  a t t r a v e r s a t a ,  p e r  q u e s t o  t r i -

s t e  e v e n t o ,  d a l l Õ a n g o s c i a  d i  v e d e r s i  s o t t r a t t i  q u e i  d u e  p a r -

t i c i p i  p r e s e n t i  c h e  t a n t o  l a  i n o r g o g l i s c o n o .

S i  s a  c h e  l e  d i s g r a z i e  n o n  g i u n g o n o  m a i  d a  s o l e  e ,  d i -

f a t t i ,  i  G i o v a n a r d i  s o n o  d u e  e  p e r  g i u n t a  i d e n t i c i  e  i n d i -

s t i n g u i b i l i  t r a  l o r o .

L Õ u n o  f a  i l  p a r l a m e n t a r e ,  p a r d o n ,  f a r f u g l i a n t a r e ,  l Õ a l t r o

d i r i g e  i l  C e n t r o  d i  P e r m a n e n z a  T e m p o r a n e a  d i  M o d e n a ,

i n f o l t i t o  d i  e x t r a - c o m u n i t a r i  p e r  g e n t i l e  c o n c e s s i o n e  d e l -

l a  Ò B o s s i - F i n i Ó .

C h i  s i a  l Õ u n o  e  c h i  l Õ a l t r o ,  p e r ˜ ,  n o n  •  d a t o  s a p e r l o ,  v i s t a

l Õ a s s o l u t a  s i m m e t r i c a  b i u n i v o c i t ˆ  d e i  t r a t t i  s o m a t i c i ,  f o -

t o c o p i e  g l i  u n i  d e g l i  a l t r i :  s t e s s o  a s p e t t o ,  s t e s s a  i n t e l l i -

g e n z a  ( q u e l l a  c h e  • ) ,  s t e s s a  r e t i c e n z a ,  s t e s s a  p r o p e n s i o n e

a l l a  p a n z a n a  e  a l l a  c o r b e l l e r i a .  C o m e  f u  p e r  i  D i ˜ s c u r i ,

p a r e  c h e  a  g i o r n i  a l t e r n i  s i  s c a m b i n o  i  r u o l i ,  s e n z a  c h e  a l -

c u n o  a t t e n t o  o s s e r v a t o r e  d e l l a  v i t a  p u b b l i c a  p o s s a  a c c o r -

g e r s e n e .  E  c i ˜  p e r c h Ž  e s s i  i n d i f f e r e n t e m e n t e  s i  a v v a l g o -

n o  s i a  i n  P a r l a m e n t o  c h e  a l  C P T  d i  M o d e n a  d e l l a  s t e s s a

n o t o r i a  c o m p e t e n z a :  n e s s u n a .  C o s “  c a p i t a ,  c o m e  c i  h a

i n f o r m a t o  u n o  d e i  d u e  n e l l a  t r a s m i s s i o n e  t e l e v i s i v a  Ò R e -

p o r t Ó  d i  M i l e n a  G a b a n e l l i ,  c h e  i l  C e n t r o  d i  M o d e n a  a n z i -

c h Ž  o s p i t a r e  e x t r a c o m u n i t a r i  i n  a t t e s a  d i  i d e n t i f i c a z i o n e ,

o s p i t i  d e t e n u t i ,  m e n t r e  i  p r i m i  s o n o  s m i s t a t i  p r e s s o  u n

c e n t r o  d i  a c c o g l i e n z a  f r a n c e s c a n o ,  p a r e  c h e  c o n v e n g a .

M e n t r e  C a r l o  ( o  D a n i e l e ? )  i l l u s t r a  i n  P a r l a m e n t o  l Õ i n v i -

d i a b i l e  s o g g i o r n o  d e i  p e r m a n e n t i  t e m p o r a n e i  d i  M o d e -

n a ,  D a n i e l e  ( o  C a r l o ? )  i n  q u a l i t ˆ  d i  r e s p o n s a b i l e  d i  q u e l

c e n t r o  l o  n a s c o n d e  a i  g i o r n a l i s t i  e  d i c h i a r a  c a n d i d a m e n -

t e  d i  i g n o r a r n e  i l  b i l a n c i o ,  c i o •  q u a n t o  c i  c o s t a .  M a  n o n

c Õ •  d a  d r a m m a t i z z a r e ,  l a  s i t u a z i o n e  n o n  •  p e g g i o r e  d i

q u e l l a  d e g l i  a l t r i  c e n t r i ,  c o m e  q u e l l o  d i  F o g g i a ,  a m m i n i -

s t r a t o  d a  u n Õ a l t r a  p e r s o n c i n a  d a l  c o g n o m e  p r o g r a m m a -

t i c o  e  p r e o c c u p a n t e :  L o  D e s e r t o .

N o n  t u t t o  •  p e r d u t o  p e r ˜ .  R i m a n e  l a  p r o s p e t t i v a  s e m -

p r e  p i •  r e a l i s t i c a ,  c h e  a n c h e  l a  p e r m a n e n z a  d e i  D i ˜ s c u r i

n e i  p o s t i  c h e  i n o p i n a t a m e n t e  o c c u p a n o  s i a  t e m p o r a n e a .
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Partiti i corsi per amministratori e découpage

VOGLIA DI PARTECIPARE

CONVENZIONE LA BARRIERA-NUOTO CLUB
Nell’intento di avvicinare i propri associati al mondo dello sport, affinché possano fruire
dei vantaggi psico-fisici, il nostro giornale ha stipulato una convenzione con il Nuoto Club
Vigevano che prevede le seguenti agevolazioni:
NUOTO LIBERO – Formula invernale: otto mesi € 235,00 + 1 mese omaggio (frequenza li-
bera tutti i giorni) 
SCUOLE NUOTO – Bambini e adulti (2 volte la settimana). Mensile € 50,00, sconto 10% €
45,00. Trimestrale € 130,00, sconto 10% € 117,00. Semestrale € 220,00 + 2 mesi omaggio.
Annuale € 285,00 + 2 mesi omaggo.
SCUOLA KARATE – Bambini e adulti (2 volte la settimana.) Bimestrale € 75,00, sconto
10% € 67,50.
SCUOLA NUOTO ADULTI – Mattino e pausa pranzo. Pacchetto 10 lezioni € 60,00, scon-
to 10% € 54,00.
GINNASTICA DOLCE E STRETCHING (in palestra 2vs) – Mensile € 20,00 + iscrizione €
15,00 (omaggio).
GINNASTICA SOFT (in acqua) – Pacchetto 10 lezioni € 50,00, sconto 10% € 45,00.
CORSO GESTANTI – Pacchetto 10 incontri € 100,00, sconto 10% € 90,00.
CORSO NEONATI (dai 6 mesi ai 2 anni) – Pacchetto 10 incontri € 80,00, sconto 10% €
72,00.
La convenzione potrà riservare in futuro ulteriori vantaggi. È infatti in costruzione un Cen-
tro Benessere annesso al Nuoto Club Vigevano

PROGETTO “SEMPRE IN FORMA” 
Il “progetto”, che si terrà il mercoledì dalle 15,30 alle 16,30, è indirizzato ad uten-

ti di età superiore ai cinquant’anni. Una costante attività psicofisica garantisce
un’ottima qualità della vita minimizzando gli effetti dell’invecchiamento. La propo-
sta comprende una vasta gamma di attività motorie specificamente studiate per
questa particolare fascia di età. Si tratta di una pratica valida come prevenzione e
cura di molti disturbi cardiovascolari e articolari e come rimedio alla vita sedenta-
ria. Si tratta di un programma suddiviso in due fasi:

1) Riscaldamento, fase cardiovascolare, defaticamento (durata 30 minuti). Si
porterà l’organismo a condizioni ottimali per affrontare il periodo centrale della le-
zione eseguendo movimenti sia con arti superiori che inferiori, alternando poi eser-
cizi di prontezza, destrezza e coordinazione. Ogni seduta sarà seguita da una fase di
rilassamento con esercizi a ritmo piuttosto lento.

2) Ginnastica soft in acqua (durata circa 30 minuti). La presenza dell’acqua in
questa seconda fase facilita e migliora l’attività articolare e la tonicità muscolare e
garantisce stabilità nei movimenti. Ogni fase sarà eseguita con l’accompagnamento
di musica ritmata e dolce.

COSTI – Bimestre (8 incontri) € 40,00 + quota associativa annuale € 15,00. Per gli
abbonati a “La Barriera” sconto 10% € 36,00.

la barriera

Dopo febbrili telefonate,
richieste imploranti di
partecipare, voci disperate
che si rincorrevano, final-
mente sono partiti i corsi
di découpage (nelle foto a
destra). Chi lo avrebbe im-

maginato? Forse neppure
chi ha lanciato la propo-
sta. Eppure è successo ve-
ramente: oltre trenta per-
sone hanno fatto il lor in-
gresso nel magico mondo
dellle decorazioni su vetro,

legno e altri materiali. E,
come già annunciato, si
sta già formando una lun-
ga lista d’attesa per il pros-
simo corso che partirà in
autunno.

Oltre ogni più rosea
aspettativa è iniziato an-
che il corso per ammini-
stratori (foto a sinistra).
Materie più ostiche, dure
da digerire e comprendere
ma che, evidentemente,
stimolano la voglia di par-
tecipare alla vita della co-
munità. Capire decisioni e
provvedimenti ammini-
strativi per i corsisti d’ora
in avanti sarà più facile.


